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PROVINCIA DI BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. 5'4 5 del 1 9 NOVe 2008 

Oggetto: PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE SCOLASTICA - APPROVAZIONE CRITERI. 

L'anno duemilaotto il giorno J \ ~&-~ V\O \/.Q.. del mese di AI O \J e K (6 R. 6 
la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1) Prof Ing. Aniello CIMITILE - Presidente 

2) Ing. Pompilio FORGIONE - Vice Presidente 

3) Dott. Gianluca ACETO - Assessore 

4) Ing. Giovanni Vito BELLO -Assessore 

5) Avv. Giovanni A.M. BOZZI - Assessore 

6) Profssa Maria CIROCCO -Assessore 

7) Ing. Carlo FALATO -Assessore -/lSSE1VTE 

8) Dott. Nicola Augusto SIMEONE -Assessore 

9) Geom .. Carmine VALENTINO ~ Assessore 

presso 

Con la partecipazione del Segretario Generale Dott. Claudio UCCELLETTI ______ _ 

L'ASSESSORE PROPONENTE ~- L c:::?-

LA GIUlVTA 

Preso visione della proposta qui di seguito trascritta: 

Premesso che, con D.P.R. 18/6/98, n. 233, venne approvato il regolamento 
recante norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la 
determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti scolastici; 

Premesso che, con deliberazione della Giunta regionale della Campania n. 
6322 del 27/12/02, venne adottato il primo provvedimento di programmazione della 
rete scolastica regionale; 

Visto l'articolo 64 del d.l. 25/6/08, n.- 112, convertito con modificazioni dalla 
legge 6/8/08, n. 133; 



Visto l'articolo 3 del d.l. 7/10/08, n.154, in fase di conversione in legge; 

Vista la lettera del 6/11/08, con la quale l'Assessore regionale alla istruzione, 
ai fini della programmazione della rete scolastica per l'anno 2009/2010, ha chiesto 
alle Amministrazioni provinciali di formalizzare con appositi atti della Giunta le 
proposte relative ad interventi necessitati e indifferibili; 

Ravvisata la necessità di fornire all'Assessore provinciale alla pubblica 
istruzione indirizzi in merito alla redazione della bozza di piano di razionalizzazione 
scolastica, da sottoporre comunque successivamente alla approvazione di questa 
Giunta, secondo le istruzioni all'uopo fomite dalla Regione Campania; 

Udite l'ampia relazione e le proposte formulate al riguardo dall' Assessore alla 
pubblica istruzione; 

Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione di indirizzo non 
occorrono i pareri di regolarità, ai sensi dell'articolo 49, primo comma, del T.V. -
267/2000; 

Su parere favorevole dell'Assessòre relatore Dr.ssa CIROCCO 

ad una,qi'Iptt%:;a~;>~:pti resi in modo palese; 
':... ~.~ 

DELIBERA 

1. Di approvare, quale indirizzo al fine della redazione della proposta di piano di 
razionalizzazione scolastica da sottoporre successivamente alla approvazione 
di questa Giunta e da inviare alla Regione Campania, i criteri risultanti dal 
prospetto che, allegato al presente verbale, ne costituisce parte integrante e 
sostanziale;, 

2. di dichiarare la presente deliberazione, con successiva unanime votazione, 
immediatamente eseguibile. 



,. 

Verbale letto, confermato e sottoscritto 

IL SEGRETARIO GENERALE 

~o ~_'L_L __ ~ __ __ 
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Piano di razionalizzazione scolastica 

Secondo il dpr 233 del 1998 la popolazione studentesca di ogni istituto autonomo 
deve avere una popolazione studentesca stabile di 500 - 900 per poter conservare 
la personalità giuridica. Nei comuni montani il limite scende a 300 alunni. 

Criteri 

• Tutelare i piccoli centri e i comuni montani evitando la chiusura di plessi 
scolastici per motivi di isolamento geografico, sociale e di cattive condizioni 
atmosferiche. 

'iJ~ Accorpare le dirigenze dei comuni che attualmente ne ospitano 2 o più ma 
che non raggiungono il limite richiesto. 

Accorpare dirigenze di comuni limitrofi, lasciando la presidenza nel comune 
che ha un numero maggiore di alunni. 

'. Tutelare i comuni montani lasciando la deroga di 300 alunni sia per le scuole 
dell'obbligo che per gli istituti superiori. 

'. Chiedere, se possibile, istituti omnicomprensivi per i comuni più piccoli che 
ospitano le scuole superiori 

* Rispettare, sempre seguendo una logica di razionalizzazione oggettiva, le 
richieste dei Comuni. 

'. Per gli istituti superiori staccare le sezioni staccate da Benevento e inserirle 
nel territorio in cui sono ubicate. 


